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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE URBANISTICO-EDILIZIE

Art.1

La scheda urbanistica è suddivisa in due macrolotti funzionali, a) e b) in relazione alle 
destinazioni previste; 

art.2

Il macrolotto a), RTA , è indicativamente  suddiviso in n.5 unità funzionali. 

art.3

Il macrolotto b), Residenza,  è suddiviso in n.2 unità funzionali. 

art.4

Il numero delle unità funzionali, la collocazione e le sagome degli edifici , le sistemazioni 
delle aree private riportate nel PdL , così come gli accessi ai lotti, sono indicativi e 
potranno subire modifiche in relazione ai singoli permessi di costruire, ferme restando le 
quantità di Sul massime insediabili, di cui alla scheda C30 . 

art.5

Per le unità funzionali, rappresentando interventi compiuti,  potranno essere 
richiesti/depositati singoli atti abilitativi, dopo l’esecuzione e la certificazione provvisoria 
della  regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria necessarie all’agibilità 
dell’edificio stesso. 

art.6

Gli edifici potranno avere uno/due piani agibili fuori terra ed eventuale piano 
interrato/seminterrato e sottotetto. 

art.7

Tutti gli edifici dovranno essere intonacati e tinteggiati, preferibilmente nei colori delle 
“terre” o dei fabbricati del complesso residenziale esistente della “Ghinchia”, o del nucleo 
originario della medesima e potranno presentare parti in pietra o mattoni faccia vista. 

art.8

I manti di copertura,  delle unità abitative (RTA) e Residenziali, dovranno essere del tipo 
coppo-tegola o portoghesi. 

art.9

Per gli elementi pertinenziali degli edifici residenziali ( pergolati, tettoie, casette in legno, 
gazebo, tendaggi , ecc, si dovranno  usare identiche forme, materiali e finiture. 

Art.10

Le eventuali recinzioni dei singoli macrolotti, dovranno avere caratteristiche  omogenee, e realizzate 
preferibilmente con siepi di essenze locali (alloro, rosmarino,ecc.) con interposta rete metallica, o 
muratura intonacata e tinteggiata, o elementi divisori in metallo o legno; 

art.11 

Nelle aree a verde condominiali dovranno essere poste a dimora essenze erbacee, arbustive ed 
arboree tipiche del luogo e dotate di eventuali arredi per la sosta pedonale. Dette aree dovranno 
essere accessibili agli eventuali portatori di handicap; 

art.12

I percorsi pedonali e le aree ad uso collettivo dovranno essere pavimentate in pietra o materiali 
similari;

art.13

La viabilità carrabile potrà essere pavimentata in conglomerato bituminoso o cementizio. 
Le aree di stazionamento dei veicoli potranno essere pavimentate con materiali permeabili,  

art.14

Gli eventuali impianti tecnologici ( cabine  elettriche, depositi acque,  ecc), se  consentito da  leggi e 
regolamenti vigenti, dovranno preferibilmente essere integrati negli edifici riprendendone le 
caratteristiche estetico-architettoniche,  o collocati in appositi spazi opportunamente schermati. 

art.15

Per quanto non espressamente disciplinato nelle presenti norme, valgono i disposti del RU e del RE 
vigenti al momento dell’approvazione del PdL. E’ facoltà del Lottizzante conformarsi ad eventuali 
norme sopravvenute vigenti al momento della richiesta/deposito  dei singoli atti abilitativi. 

art.16

Le opere pubbliche, fermo restando il rispetto delle prescrizioni specifiche contenute nella Scheda 
urbanistica e le quantità minime di cui alle leggi e regolamenti vigenti, potranno subire  variazioni 
qualitative ed ubicative, in funzione di progetti definitivi e/o esecutivi. 
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                                                                                                                      Art. 55 comma 2 lettera c   

               Scheda  

C30 

 R.U. 2012 -  Indirizzi e prescrizioni  

Descrizione  
Area delimitata dal Fosso Le Basse, la Ferrovia la  Vecchia Aurelia e a sud dalla Fattoria La  Ghinchia.  
 
Obiettivi  
Realizzazione di una struttura residenziale in adiacenza al complesso esistente. 
 
Destinazione d'uso  
Residenza, Attività Ricettive alberghiere lettera a) così come  definita dall'articolo 4 nelle norme del  Piano Strutturale. 
  
Interventi ammessi-Quantità insediabili  
La quantità massima insediabile: 
1250  mq  di Sul Attività Turistico Ricettiva 
500 mq di Sul Residenza   
 
Area per servizi o standard urbanistici  
Come previsto da norma generale del R.U.  
 
Prescrizioni specifiche  
Sistemazione del fronte stradale su SS 1 Aurelia comprensiva di alberature, marciapiede, pubblica illuminazione e servizi a 
rete. Costituzione di servitù di passo per accesso a stazione di sollevamento esistente. 
 
Modalità di intervento Piano  
attuativi di iniziativa privata 
 

     

Pericolosità geologica  G.1 

Pericolosità idraulica  I.1 

Pericolosità sismica locale S.3 

Vulnerabilità delle falde V.2, V.3 

     

INTERVENTI Fattibilità Geologica 
(FG._) 

Fattibilità Idraulica 
(FI._) 

Fattibilità Sismica 
(FS._) 

Vulnerabilità delle 
Falde (FV._) 

          

Interventi edificatori 2 1 3 1 

Modifica e realizzazione reti 
tecnologiche 1 1 1 1 

Riqualificazione, nuove sistemazioni 
aree a verde  1 1 1 1 

Standard urbanistici 1 1 1 2  

Estratto cartografia  R.U. – scala 1 : 5000 
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VISTA AEREA
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EDIFICI CIRCOSTANTI
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